
La sfida di Tremonti
rivoluzionare
il sistema economico
di Piefrancesco Frerè

entre il Consiglio dei ministri ini-
zia l’esame delle norme ordina-
rie e costituzionali per snellire la

libertà d’impresa, non è certamente casua-
le che il governatore di Bankitalia dica che
il tessuto produttivo italiano è ostacolato
dalle troppe regole.
Una sintonia che la dice lunga sulla scom-
messa di Giulio Tremonti: rivoluzionare per
questa via il sistema economico, anche al-
la luce delle decisioni senza precedenti pre-
se dal vertice Ue contro l’economia pura-
mente finanziaria. È ormai chiaro che i pros-
simi mesi saranno decisivi per le sorti di una
ripresa che stenta a manifestarsi in tutta l’U-
nione: il governo ha deciso di accelerare la
riforma per determinare un cambio di cli-
ma che passa inevitabilmente anche per le
organizzazioni sindacali.
In questo senso, l’imminente referendum tra
i lavoratori di Pomigliano d’Arco sull’accor-
do con la Fiat, non sottoscritto dalla Fiom-
Cgil e osteggiato dalla sinistra radicale, rap-
presenta un test importante per capire se esi-
stano le basi della svolta. Sergio Marchion-
ne ha sottolineato come sia in gioco il fu-
turo dell’industria manifatturiera italiana ed
ha criticato duramente una mentalità che
guarda ancora alle idee di cinquant’anni fa
e a una realtà che non esiste più.
Naturalmente il governo studia con atten-
zione la vertenza che crea imbarazzo soprat-
tutto nel Pd: Pierluigi Bersani pensa che al
referendum prevarranno i sì e perciò lavo-
ra per riassorbire alcune «forzature» ma Ni-
chi Vendola lo attacca con l’argomento che
sul lavoro c’è un problema enorme del Pd,
combattuto tra l’appeasement e quella che
la sinistra radicale chiama la «soluzione fi-
nale». In altre parole, stenta a prendere quo-
ta tra i democratici un’autentica posizione
riformista e ciò favorisce chi, come Vendo-
la (...)
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[ LECCO - CONTRO I TAGLI ]

Ascuola la protesta dei manichini
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LECCO

Dal piedibus
una vittoria
contro lo smog
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[ LECCO - LO STATO DELLA GIUSTIZIA ]

Tribunale al verde: collette per la carta
Non ci sono soldi e i dipendenti si arrangiano - Nonostante i tagli il giudice di pace riduce gli arretrati

Dolzago: antenna osteggiata
e ora pure a canone scontato

OLGINATE

Inquinamento:
la "Fonderia"
corre ai ripari

Polveri e odori che su-
perano i limiti di legge.
Lo aveva rilevato l’Arpa
alla Fonderia San Mar-
tino, diffidata poi dalla
Provincia. L’azienda ora
sta correndo ai ripari. Lo
ha annunciato al sinda-
co Antonio Gilardi.
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DOLZAGO Cornuti e mazzia-
ti: così devono sentirsi in Co-
mune a Dolzago e senz’altro si
riterranno i cittadini protago-
nisti di una impegnativa, dop-
piamente inutile, battaglia. Si
erano scagliati contro l’anten-
na dei telefonini che poi era
stata installata al canone di 18
mila euro. Adesso la Wind ha
messo il Comune con le spal-
le al muro: 16 mila euro per
nove anni, o niente più anten-
na. Il Comune ha capitolato:
quesi soldi sono indispensabi-
li per il bilancio, tanto più di
questi tempi.
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[ CALCIO: L’APPELLO DEL SINDACO BRIVIO ]

«Chi ama il Lecco ora "giochi"»
LECCO «Il futuro della Calcio
Lecco non è a rischio». Parola
di Virginio Brivio, sindaco di
Lecco e lecchese che, da primo
cittadino, si è messo in cam-
po per dare una mano al grup-
po Invernizzi. Proprio l’altro
giorno un incontro in munici-
pio. «Il futuro della Calcio Lec-
co per me non è a rischio, ma
ci vogliono delle azioni concre-
te, delle disponibilità, dei sol-
di messi sul tavolo, per far sì
che Invernizzi sia invogliato a
continuare». Sevono dei part-
ner. Qualcunio si è fatto avan-
ti. Il sindaco è fiducioso.
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ITALIANI DI ATLETICA

Pioggia d’oro sui lecchesi
Radogna a pagina 33

LA PROVINCIAWEB
LECCO
Si incontrano sul lungolago,
indaffarati a rimettere in sesto
le panchine malridotte che
sono tante. Sono i ragazzi del
Servizio giovani del Comune.
www.laprovinciadilecco.it

LECCO Manichini di cartone e vo-
lantinaggio contro la riforma Gel-
mini. All’istituto Parini, prima usci-
ta del Comitato di protesta civile per
la dignità della scuola, composto da
docenti del Bertacchi, del Badoni,
dei licei artistico e classico, del Bo-
vara, del Parini, della Stoppani e
delle scuole del Circolo didattico 3. 
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LECCO Nonostante l’organico
dei giudici sia da anni ridotto
a quattro, cioè alla metà degli
otto posti previsti, l’ufficio dei
giudici di pace di via Leonar-
do Da Vinci è in grado di af-
frontare le cause quotidiane e
addirittura di erodere l’arretra-
to sia nelle cause civili sia nei
procedimenti penali. In cam-
po civile a fine 2009 risultano
sopravvenuti 1300 fascicoli.
Mentre gli smaltiti sono stati
1500. La cancelleria dà esecu-
zione ai provvedimenti giuri-
sdizionali in tempo reale. L’ar-
chivio è aggiornato in tempo
reale.
E intanto in tribunale le dipen-
denti sono costrette a fare pe-
riodicamente una colletta per
comperare la carta, il sapone, i
rotoloni per asciugare le mani. 
Mentre i dipendenti maschi
hanno scelto di arrangiarsi
ognuno per conto proprio, sen-
za adottare soluzioni comuni. 
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MALGRATE - SULLA SUPER

«Così attraversare è un rischio:
semaforo meglio della rotonda»
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le storie
CULTURA & STORIA

Maggianico: terme
della belle époque

«Tutti a Maggianico!», titolava perento-
riamente un articolo della "Cronaca" del
luglio 1893. Ed il motivo di questo in-
vito era squisitamente salutistico: le ter-
me. A Maggianico, lo Stabilimento idro-
terapico Albertini sfruttava i benefici di
una fonte di acqua solfuro-salino-ferru-
ginosa ed era un luogo incantevole: in
mezzo al verde di un rilassante parco.
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LECCO

La crisi economica
e l’Arca di Noè

Al Teatro della Società il presidente
dell’Api, l’Associazione piccole im-
prese, Riccardo Bonaiti, ha lanciato
un messaggio: per salvarsi dal dilu-
vio della crisi economica «tutti insie-
me sull’arca di Noè per fare la propria
parte senza diffidenze e protagoni-
smi». Un invito alle alle parti socia-
li a scrivere un’agenda delle priorità.
Bisogna aiutare gli imprenditori.

Della Vecchia a pagina 14

MONDIALI DI CALCIO

Italia,pomeriggio di fuoco: Nuova Zelanda da battere
Un successo è l’unico risultato che risparmierebbe rischi seri - Lippi si affida a Iaquinta e Gilardino

servizi nello Sport

[ filo di seta ]
Gli effetti del decreto an-
che ai mondiali del Suda-
frica: i portieri non ne in-
tercettano più una.

Domenica 20 giugno 2010


